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Sindaco

alternativi perché il buon governo della Città è possibile solo con la costruzione di una reale alternativa di sistema, 
un’alternativa di società. Chi oggi pensa di risolvere

i problemi dei lavoratori semplicemente amministrando

l’attuale sistema economico o è ingenuo o mente 
sapendo di mentire. Il declino del capitalismo è sotto

gli occhi di tutti e le contraddizioni prodotte da questa

società sono insite nella sua natura: la loro soluzione
risulta impossibile per chiunque. Per questo pensiamo 
che sia necessario il superamento di questo modello. 
Costruire l’alternativa per noi significa lottare senza se

e senza ma, per la difesa dei diritti dei lavoratori colognesi 
con un programma che metta al primo posto gli interessi 
dei giovani, delle donne, dei disoccupati, dei senza casa 
e di tutti gli sfruttati che vivono nella nostra città.
anticapitalisti perché il capitalismo non è più in grado di offrire all’umanità nessuna prospettiva di progresso.
Esso è da tempo entrato nell’epoca del suo declino storico. 
La sua sopravvivenza può avvenire solo al prezzo di 
continue guerre di rapina e con un crescente grado di 
sfruttamento dei lavoratori in ogni parte del mondo. 
Condurrà alla distruzione delle risorse del pianeta e del 
pianeta stesso e a nuovi e più estesi conflitti armati. Siamo

anticapitalisti perché lo sviluppo della civiltà umana, il suo

progresso socio-economico viene duramente impedito e le 

attuali conoscenze scientifiche e tecnologiche vengono
dirottate solo su quanto produce profitto. Perché il bene

di molti è reso impossibile dalla ricchezza di pochi.

per cologno monzese perché la nostra Città deve essere orientata verso il progresso e la giustizia.

I mutamenti di questi anni, invece di risolverle, hanno aumentato

le differenze sociali tra cittadini e la crisi economica in corso

metterà nel prossimo periodo a dura prova le condizioni di vita 
dei colognesi. Nuovi conflitti e nuove difficoltà si profilano

all’orizzonte. Solo attraverso la ricostruzione di un nuovo tessuto

sociale, consapevole e solidale, si potranno superare le complessità
del futuro.

Questo è il nostro compito. Questo è il nostro obbiettivo.

Questa è la proposta che avanziamo a tutti i lavoratori colognesi.

Il momento è questo.
Partito di Alternativa Comunista – Lega Internazionale dei Lavoratori
CHI SIAMO

Sono passati circa tre anni da quel giorno di aprile in cui, all'indomani della vittoria elettorale dell'Unione, alcune centinaia di militanti e dirigenti di Rifondazione comunista hanno rotto con Rifondazione comunista - in procinto di entrare nel governo Prodi - e hanno dato il via al processo costituente di un nuovo partito comunista. 
Da allora, in quasi tutte le città d'Italia, abbiamo cercato di dar voce, nonostante il continuo silenzio assoluto da parte della stampa nazionale, a un'esigenza a nostro avviso irrinunciabile: la costruzione di un soggetto politico in grado di rappresentare, dopo il passaggio di Rifondazione Comunista dall'altra parte della barricata, gli interessi dei lavoratori, dei disoccupati, dei giovani precari, degli immigrati; la costruzione di un'opposizione di classe a un governo che si apprestava a rappresentare gli interessi di Confindustria e a infliggere un duro colpo alle classi popolari. Prevedevamo che il governo Prodi sarebbe stato, per i lavoratori, ancora più nefasto del governo precedente: le misure antipopolari adottate hanno confermato drasticamente le nostre previsioni. Dicevamo che con il sostegno di Rifondazione comunista, dei Comunisti Italiani e della Cgil, si sarebbe tentato di mettere un bavaglio alle lotte e alle mobilitazioni. In entrambi i casi, non ci siamo sbagliati, come non ci siamo sbagliati quando abbiamo visto, in questo dramma per la classe operaia italiana, il contemporaneo liberarsi di uno spazio politico per costruire un partito comunista degno di questo nome, in grado di fare dell'opposizione a tutti i governi del padronato la discriminante del proprio agire.  

Oggi, nella dissoluzione della sinistra tradizionale che ha tragicamente permesso l’affermarsi della destra più bieca, il Partito di Alternativa Comunista rappresenta solo l'inizio di un percorso politico: un punto di riferimento credibile per i movimenti di lotta che stanno nascendo e nasceranno nei prossimi mesi. Le intenzioni del governo Berlusconi nei confronti dei lavoratori sono ormai chiarissime a tutti e tanto più l'attacco sarà pesante nei confronti dei lavoratori, tanto più sarà necessario costruire l'opposizione di classe a questo governo. 
Costruiremo il partito nelle lotte, per costruire col partito le lotte stesse. Il compito che ci attende è arduo e ambizioso, ma abbiamo la forza di una convinzione a sostenerci: solo il superamento di questo sistema potrà liberare l'umanità dallo sfruttamento del lavoro e dalle altre oppressioni, dalle guerre, dal disastro ambientale.  

Sostieni Alternativa Comunista
Sostieni la sinistra
che non tradisce…

COSA VOGLIAMO FARE
OBIETTIVI e PROGETTI
Premessa per il Governo dei Lavoratori…………………………………………………………5
per una città aperta e solidale.......................................................................................... 6
con i giovani.......................................................................................................................................6
con gli anziani....................................................................................................................................6

con i diversamente abili.....................................................................................................................7

con le famiglie....................................................................................................................................7

con le associazioni ed il volontariato..................................................................................................8

con i migranti......................................................................................................................................8
con i paesi lontani..............................................................................................................................9

per la salute........................................................................................................................................9
per la casa........................................................................................................................................10
per il lavoro.......................................................................................................................................10
contro il carovita e la crisi.................................................................................................................11
per una città viva...............................................................................................................11
i luoghi di incontro............................................................................................................................11
le culture della città..........................................................................................................................12
studiare in città................................................................................................................ …………..13
per il “non sviluppo”............................................................................... ………………...14
il territorio come risorsa....................................................................................................................14
l’efficienza energetica.......................................................................................................................15
le criticità ambientali..........................................................................................................…………16
RISORSE e STRUMENTI

il problema delle risorse .................................................................................................. ………….16
l'autonomia finanziaria...................................................................................................... …………17
l'organizzazione............................................................................................................. …………...18
16 BUONI MOTIVI PER VOTARE IL PdAC

le nostre rivendicazioni generali…………………………………………………………………………..19
libera, semplice, verde, giovane, 
democratica, socialista, solidale, 
femmina, accogliente, unita, partecipe, 
meticcia, progressista, popolare, 
emancipata, indipendente, ribelle, 
antiproibizionista, aperta, ospitale, 
piacevole...
E Tu? 
Che Cologno Monzese vuoi?
premessa

per il governo dei lavoratori

il nostro è un programma rivoluzionario!

Noi non prendiamo in giro nessuno! Nessuno ci prenda in giro!

Siamo infatti consapevoli di quanto il cambiamento a livello locale dipenda dal cambiamento generale del paese, dell’Italia intera, del modello produttivo imperante in tutto il pianeta. Il problema centrale relativo alla possibilità di cambiamento, è la questione del potere decisionale: a chi è in mano? Chi decide del nostro futuro e del futuro dei nostri figli? 

Noi diciamo: a decidere devono essere i lavoratori! A Cologno Monzese come dappertutto! 

Attenzione, non proponiamo facili illusioni per la realtà locale. Sappiamo che per come è organizzato il meccanismo della rappresentanza nel sistema riformista, il miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori è praticamente impossibile, salvo elargire le poche briciole che cadono dal tavolo dei potenti. Il cambiamento non può essere che radicale, strutturale, di sistema.

Ma non siamo dei marziani! I nostri piedi sono piantati in terra!
Viviamo in questa città la realtà che vivono tutti, con le difficoltà, gli affanni, le preoccupazioni che hanno tutti, siamo operai, precari, studenti, mica politici di professione! Vediamo come voi, la distanza dei cittadini dall’impegno sociale, dalla politica… Conosciamo l’indifferenza, il razzismo, la mediocrità che si è impadronita della maggioranza dei cittadini… lo sappiamo.  E non vogliamo illudere nessuno. A tutti proponiamo un percorso difficile, senza verità in tasca!
Ma siamo convinti che questo sia l’unico percorso possibile, due secoli di storia ce lo hanno dimostrato: il riformismo è fallito!

Dunque proponiamo di ripartire dal basso, dai territori, di fare come le formiche… dal particolare al generale. Per questo pensiamo che partendo dal livello di coscienza attuale sia possibile gettare ai cittadini degli ipotetici ponti. Il nostro programma, è inteso come un ponte verso l’ambizione di una società più giusta. La possibilità di attraversare questo ponte è alla portata di tutti e permette immediatamente di incidere sulla realtà che viviamo tutti i giorni.
Le proposte contenute in questo programma sono tutte fondate, concrete, realizzabili,  e costituiscono la transizione ad un modello di città diversa, più vicina ai bisogni dei suoi abitanti e basata sul diritto ad una vita dignitosa e libera dallo sfruttamento.

Partiamo da questo! Un altro mondo è possibile! 
Modificheremo lo Statuto Comunale, estendendo ai sedicenni il diritto di voto nei referendum comunali. I referendum diventeranno, sulle questioni più importanti, strumenti decisionali. Non più quindi meri strumenti di consultazione. Punteremo all’attivazione di nuovi strumenti di partecipazione per giungere all’esercizio della decisione popolare. A decidere devono essere i lavoratori non la Giunta e i consiglieri comunali!
· Sarà introdotto lo strumento di analisi del bilancio comunale per bisogni sociali, per verificare quantitativamente e qualitativamente la destinazione delle risorse pubbliche.

 Verificheremo il funzionamento delle Consulte di Quartiere, rafforzandole e riformandole dove necessario. La Consulta diventerà l’organismo territoriale di indirizzo popolare. Saranno organismi di tipo Consigliare con totale potere decisionale ed estensione del diritto di voto amministrativo ai migranti residenti in città. Al Consiglio Comunale sarà destinato il solo potere Esecutivo, cioè far applicare le decisioni delle Consulte. 
Nel nuovo Statuto Comunale che realizzeremo, sarà prevista periodicamente una Conferenza Cittadina,  una sorta di “stati generali” della Città che consenta una ampia riflessione pubblica sulla qualità della vita a Cologno. Consulte di Quartiere, Consiglio Comunale e cittadini, a confronto sui temi del progresso cittadino.
· A fianco delle Consulte di Quartiere sarà introdotta la Consulta Interculturale dei Diritti, con poteri decisionali in merito alle politiche multiculturali, di solidarietà sociale e di emancipazione femminile e giovanile.
per una città aperta e solidale
Una città aperta è una città che non esclude chi rischia di “restare fuori”, ai margini. Cologno Monzese si è sempre aperta ai nuovi cittadini, ieri provenienti da altre regioni italiane e oggi da altre parti del mondo. Vogliamo che Cologno resti aperta e non escluda i cittadini in difficoltà, investendo per loro tutte le risorse offerte dal bilancio comunale, favorendo, altresì, la possibilità per ciascuno di esercitare i propri diritti, realizzare le proprie aspirazioni, direttamente e attraverso le associazioni popolari. La partecipazione è fondamentale: ognuno è chiamato a dare il proprio contributo di idee e di tempo alla collettività in cui vive.

Sosterremo la rete della solidarietà e garantiremo il diritto di cittadinanza di tutte le persone, rivedendo le politiche di sostegno che non si sono mostrate efficaci per la reale apertura della città e la solidarietà tra tutti.

con i giovani

I giovani non sono i “cittadini di domani”, sono già cittadini oggi, sempre sotto-rappresentati dalle istituzioni. La nostra Città non offre ai giovani alcuna occasione autorganizzata di ritrovo, svago e impegno sociale, eccettuate l'azione della “Casa in Movimento” e la storica iniziativa degli abitanti del “Quartiere Stella”, esperienze modello che vanno sostenute e difese.

Occorre intervenire incisivamente, liberando gli spazi ai giovani, combattendo l’oppressione generazionale che asfissia le pulsioni più vitali della città.

I giovani necessitano di una forte auto-rappresentazione che deve essere sostenuta e lasciata libera di esprimersi in ogni sua figurazione. Vogliamo una città che sappia coltivare le manifestazioni giovanili, pronta a sostenere e orientare costruttivamente il naturale dissenso giovanile.
Costruiremo il Centro di Aggregazione Giovanile Autonomo L’IDEA (“C.A.G.A. L’IDEA!”).

Vuole essere uno strumento decisivo della nostra politica per i giovani, perché darà loro un'occasione concreta per esprimere e coltivare liberi interessi culturali, sociali ed artistici. Non uno spazio istituzionale ma una realtà autogestita al servizio dei giovani, dove la multiculturalità, elemento caratteristico del territorio, diventi risorsa e occasione di arricchimento per l’intera comunità. Il Centro sperimenterà forme di autogoverno dei fruitori, perché la formazione sarà caratterizzata dalla possibilità di sperimentarsi nella progettazione e nell’organizzazione delle iniziative. I percorsi di crescita delle capacità personali e di gruppo, saranno supportati solo da tecnici che metteranno il loro sapere a disposizione dei giovani verso forme di cittadinanza attiva, critica e consapevole.

All’interno delle sale del C.A.G.A. verranno allestite:

· sale prove insonorizzate per band musicali

· aule multimediali con postazioni internet

· sala auditorium per concerti e proiezioni audiovisive

· studio webtv e webradio (CAGATV e CAGARADIO)

· laboratorio artistico

· ufficio di orientamento professionale

· scuola popolare per italiani e stranieri
con gli anziani

Gli anziani sono una grande risorsa per la nostra collettività. Oggi le persone con più di 65 anni sono più di un quarto della nostra popolazione. L’obiettivo di questo programma è fare della terza età una bella età sia per gli anziani che per il resto della cittadinanza. 
La vecchiaia nella nostra società subisce un modello economico e culturale sbagliato. In un mondo imperniato sul profitto, l’anziano come il malato, una volta espulsi dal ciclo produttivo rappresentano un peso, un costoso ostacolo allo sviluppo capitalistico che ci vorrebbe sempre giovani e in forze per poterci sfruttare meglio. Questa disumanizzazione prende forma nei modelli rappresentati dai media e dalla pubblicità: giovani, forti, belli ecco i canoni su cui si fonda l’idea della persona vincente, di successo. Questa ideologia produce nella nostra società mostri culturali 
dalle devastanti conseguenze sociali. I vecchi e i malati diventano rifiuti, soggetti da nascondere, di nessuna utilità, anzi un vero e proprio fardello.
Per questo ci batteremo non solo per risolvere i bisogni ma anche e soprattutto per cambiare il modello culturale dominante. Crediamo che gli anziani debbano avere un ruolo fondamentale nella collettività. Una centralità determinata dal bagaglio esperenziale accumulato e dalla memoria storica di cui sono portatori. Un sapere che deve essere socializzato e valorizzato al massimo fuori da ogni logica di mercificazione.   

Svilupperemo servizi e interventi che aiutino gli anziani a mantenere una vita attiva, serena e ricca di relazioni nella propria Città. Progetteremo insieme agli anziani nuove occasioni per valorizzare la loro esperienza al servizio della comunità.

Per gli anziani non autosufficienti punteremo ad aumentare le possibilità e le opportunità di cura e assistenza nella propria casa, integrando l’assistenza domiciliare (ADI) con i servizi territoriali, gli assegni di cura, la tele-video-assistenza e l’introduzione delle assistenti domiciliari pubbliche, da attuarsi attraverso la realizzazione di un “registro comunale” delle persone abilitate nella cura degli anziani.

Intendiamo realizzare una Casa alloggio diurna, ossia appartamenti in cui sia possibile svolgere attività di intrattenimento diurno, per aiutare le famiglie che accudiscono anziani affetti da varie malattie invalidanti, sviluppando anche l’esperienza di gruppi di sostegno e di auto-aiuto.

Istituiremo un sistema di monitoraggio per ampliare la possibilità dei titolari di redditi minimi di accedere alle residenze per anziani ed ai soggiorni climatici.

Saranno ulteriormente sostenute le iniziative dei Centri Civici Ricreativi e Culturali per Anziani e sarà ricercata la collaborazione con analoghi Centri presenti sul territorio.
Realizzeremo nuove aree destinate agli Orti Sociali.

con i diversamente abili

I diversamente abili sono nostri figli, nostri fratelli e nostre sorelle, nostri vicini di casa. Come gli anziani, sono nostri concittadini. Diversamente abili siamo noi stessi, nelle diverse fasi della nostra vita. Se una città funziona per un diversamente abile, funziona meglio per tutti: se un locale pubblico diviene accessibile ad un disabile motorio lo diviene anche ad una mamma con il passeggino e all'anziano con il bastone.

Intendiamo diffondere le esperienze di vita autonoma in corso per i diversamente abili, dedicando allo scopo altri spazi comunali
Favoriremo la creazione, sul territorio di nuove comunità alloggio per chi ha più di 14 anni.

Rafforzeremo l’inserimento scolastico degli alunni diversamente abili e proseguiremo la politica di inserimenti lavorativi anche attraverso l’istituzione, tramite l’apertura di attività produttive comunali.

Porteremo a compimento il piano di abbattimento delle barriere architettoniche in tutti gli edifici pubblici. Procederemo ad una verifica sul campo dell’accessibilità degli edifici e delle aree pubbliche, coinvolgendo direttamente gli utenti, al fine di liberare Cologno da tutte le altre barriere architettoniche.

Verificheremo la fattibilità tecnica dell’estensione dei servizi erogati dalla piscina comunale alla riabilitazione delle disabilità motorie.
Amplieremo le occasioni pubbliche per la valorizzazione delle capacità artistiche ed espressive dei diversamente abili.

con le famiglie

Abbiamo un concetto di famiglia diverso da quello che la cultura dominante (prevalentemente di stampo religioso) ci ha imposto.

Nell’epoca della sua decadenza, la famiglia tradizionale fortemente difesa dagli ambienti religiosi e dalla destra più reazionaria, viene travolta da nuovi valori e nuovi bisogni. Intendiamo la famiglia come organismo sociale aperto, in relazione solidale con le altre.
Non un unico modello di relazione ma la libera espressione dei rapporti personali e dell’affettività. Vogliamo supportare l'inclusione e la re-inclusione sociale dei numerosi nuclei familiari in condizioni di difficoltà economica, attraverso interventi di carattere preventivo ed educativo.

Costituiremo un osservatorio sociale sulla libera famiglia, per raccordare azioni e risorse e attivare servizi a supporto di quelle in difficoltà, con l’obiettivo di sostenerle nei periodi di maggior bisogno per il disimpegno dei compiti e delle cure da loro svolte.

Favoriremo l’ottenimento della casa da parte delle giovani coppie, delle famiglie numerose, e delle persone più deboli, inserendo opzioni a loro favore nelle convenzioni di edilizia economico-popolare.

Sosterremo le famiglie bisognose e quelle che intendono mantenere all’interno del loro nucleo un genitore anziano o un familiare diversamente abile.

Saremo parte attiva per la costituzione di una associazione di famiglie che aiutino quelle in difficoltà attraverso l'ascolto, la custodia collettiva dei figli, il confronto di esperienze, limitando e possibilmente escludendo il tragico istituto dell’affido.
con le associazioni ed il volontariato

Le associazioni del volontariato rivolte al mondo degli anziani, dei soggetti deboli, dei diversamente abili, le associazioni culturali, sportive, ricreative, che hanno quale obiettivo la coesione sociale, formano una trama che “tiene insieme” la società di persone che vive nella nostra città. Noi vogliamo valorizzare e rafforzare questa ricchezza che contraddistinguerà Cologno. Vogliamo trasformare il volontariato in un istituto sostenuto materialmente.
Tutte le associazioni avranno una sede per facilitarne l'opera, istituendo nei diversi quartieri un punto di incontro aperto alle formazioni riconosciute o spontanee di associazionismo e volontariato. Procederemo all’erogazione puntuale dei contributi comunali utilizzabili dalle associazioni con pubblica rendicontazione delle spese sostenute.
Intendiamo rivedere gli accordi formali ed informali con le associazioni di volontariato operanti nel settore sociale e sanitario, per rafforzarne l'azione, rendendo più stabili e continuative le collaborazioni con i servizi sociali comunali, offrendo al personale occasioni di aggiornamento professionale.

Trasformaremo l'Informatore Comunale da organo del Consiglio Comunale in un vero e proprio “periodico del cittadino”, aperto alla collaborazione delle associazioni, che contenga l'agenda delle iniziative e altre informazioni utili alla vita sociale cittadina.
Vogliamo trasformare l'attuale sito internet comunale da strumento informativo a strumento partecipativo, con servizi di discussione e confronto (forum, blog) e di autopromozione delle associazioni (agenda delle iniziative). Sul sito pubblicheremo gli atti principali dell’Amministrazione (delibere del Consiglio Comunale e di Giunta). Per consentire un’ampia fruizione di questi ed altri servizi informatici, verificheremo la possibilità di dislocare sul territorio comunale alcune postazioni internet gratuite a disposizione dei cittadini che non abbiano una tale possibilità di accesso a casa o sul lavoro. Valuteremo, inoltre, la fattibilità tecnica ed economica per dotare automaticamente tutti i cittadini di un indirizzo di posta elettronica comunale, da utilizzare per facilitare la comunicazione con l'Amministrazione e tra i cittadini.
con i migranti

A Cologno sono presenti nuclei familiari di stranieri ormai stabilizzati e singoli adulti di passaggio meno radicati, pronti ad inserirsi a pieno titolo nella vita sociale della Città. La risposta a questa presenza non può essere a senso unico. Essa coinvolge tutte le politiche amministrative, da quelle sociali a quelle culturali e urbanistiche. Il tema degli stranieri va affrontato in modo strutturale e non emergenziale, predisponendo iniziative di reciproca conoscenza, favorendo la nascita di soggetti collettivi delle diverse comunità. 
Daremo vita allo Sportello Migranti, interamente gestito dalla comunità straniera, come primo luogo di contatto, orientamento e servizio, ampliando nel contempo, in tutti gli uffici comunali, la 

capacità di accogliere con informazioni adeguate coloro che hanno difficoltà a orientarsi nelle pratiche e nei servizi erogati dal Comune e dagli altri enti.

Amplieremo il sostegno comunale ai progetti di inserimento dei bambini stranieri nelle scuole dell'obbligo, di apprendimento della lingua italiana per gli adulti e di informazione sanitaria per le donne. Favoriremo l’inserimento nella didattica di insegnanti stranieri. 

Favoriremo le iniziative di incontro sociale tra famiglie italiane e straniere attraverso un paziente lavoro di contatti con le comunità e con le famiglie stesse. Le occasioni saranno facilitate da mediatori culturali e avranno incentivazioni economiche da parte del Comune. 
con i paesi lontani
Siamo consapevoli di quanto il relativo benessere (sempre meno garantito) nel quale viviamo, in realtà dipenda dalla politica imperialista che i nostri governi hanno da sempre praticato. Una politica neocolonialista fatta di saccheggio e devastazione che costringe gran parte delle città grandi e piccole del mondo a vivere una realtà di guerre, dittature e instabilità sociali. La nostra ricchezza economica è frutto proprio di quella politica e le nostre scelte hanno una diretta influenza sulla libertà, la salute, la pace dei nostri “concittadini lontani”.

Per questo opereremo per diffondere una cultura internazionalista tesa al rispetto delle culture dei popoli e alla difesa del principio dell’autodeterminazione. Cercheremo di tradurre questi valori in una pratica quotidiana che coinvolga trasversalmente e “sullo stesso piano” Amministrazione e abitanti. Il dominio imperialista quando non praticato direttamente con le armi si esplica con il debito finanziario e con il ricatto economico. Lo strumento operativo dell’oppressione diventano le multinazionali, gli organismi internazionali, spesso anche le organizzazioni non governative che gestiscono la solidarietà internazionale. Occorre un approccio consapevole: noi possiamo fare molto:
 gli acquisti, ad esempio, hanno un valore etico, perché con l'acquisto si sceglie e si finanzia la società che eroga il prodotto o il servizio. Per un’amministrazione pubblica che spende i soldi dei lavoratori, è importante verificare l'eticità dei propri fornitori, in termini di rispetto dei diritti dei lavoratori esteri, dell'ambiente, della pace. In tal senso attueremo una radicale revisione degli acquisti comunali.

Verificheremo il coinvolgimento, nel commercio delle armi, delle banche che erogano servizi al Comune e progressivamente trasferiremo le nostre gestioni finanziarie presso Banca Etica.
Continueremo e rinnoveremo le iniziative di solidarietà verso i popoli in via di sviluppo e in situazioni di conflitto.

per la salute

Vivere nell'hinterland milanese offre l'indubbio vantaggio della vicinanza a molte strutture sanitarie di eccellenza nazionale, cui spesso non corrisponde la facilità di accesso a servizi più ordinari, come le autorizzazioni per le carrozzelle o per i pannoloni, a causa di un eccesso di cultura aziendalista e per le discutibili scelte della sanità regionale. Esiste tuttavia, anche l'handicap di un ambiente per molti versi nocivo alla salute (qualità scadente dell'aria, rumore, inquinamento elettromagnetico ...). Intendiamo la salute come concetto vasto. La salute per noi non è solo assenza di malattia ma benessere psico-fisico generale.
Il nostro obiettivo sarà intervenire per la tutela della salute di tutti i cittadini, migliorando la qualità dell'ambiente, del clima sociale, supportando la sanità pubblica e integrandone gli interventi.

Vogliamo realizzare un polo sanitario di diagnosi e riabilitazione, attraverso l'accordo con tutti gli attori territoriali della sanità pubblica. Questa operazione porterà a Cologno Monzese nuovi servizi sanitari e faciliterà il mantenimento di quelli attualmente erogati.
Lavoreremo per potenziare le iniziative di prevenzione in materia di dipendenze, con particolare attenzione per le pratiche di “riduzione del danno”, attuando servizi accessibili che tendano alla tutela della salute e all’aiuto, anche momentaneo, per uscire dalla condizione di dipendenza.

Miglioreremo la presenza del supporto psicologico nelle scuole.
Verificheremo il rispetto puntuale delle norme per l'installazione delle antenne che trasmettono segnali elettromagnetici e dei loro valori in prossimità di scuole e dei luoghi pubblici (zonizzazione elettromagnetica), intervenendo radicalmente in caso di rischio.
Procederemo alla copertura degli elettrodotti che devastano il nostro territorio. Effettueremo un censimento ed una mappatura generale delle attività fonti di inquinamento acusticoambientale.

per la casa

Cologno Monzese è una città in piena emergenza casa. Più di 400 famiglie attualmente sono sotto sfratto e moltissime famiglie non riescono a sostenere le rate del mutuo o dell’affitto.

Il problema non è la mancanza di appartamenti liberi, quanto il loro prezzo e il fenomeno rischia di espellere intere fasce di popolazione, in particolare i giovani e le famiglie di nuova formazione. 
Anche se il mercato delle abitazioni (come quello del lavoro) segue proprie logiche crediamo che l'Amministrazione Comunale possa intervenire in modo decisivo. La casa ha un’importanza prioritaria nel nostro programma.
Vogliamo verificare lo stato ed il numero delle case sfitte nel nostro territorio, per applicare tutte le risoluzioni necessarie alla loro occupazione da parte dei cittadini. 
Intendiamo ampliare il patrimonio di appartamenti a disposizione del Comune da dare in locazione alle famiglie in difficoltà. Questi saranno acquisiti come oneri aggiuntivi nei nuovi insediamenti abitativi, verificando attentamente che le loro caratteristiche (metratura, numero di vani) siano realmente corrispondenti alle esigenze.

Cercheremo la disponibilità di appartamenti riservati a giovani coppie in grado di occupare casa in condizioni economiche sostenibili.
Per la realizzazione di nuovi interventi di edilizia sovvenzionata (ex lege 167) e convenzionata verificheremo la disponibilità di aree idonee all’interno del perimetro urbanizzato.

La nostra politica fiscale premierà il pieno utilizzo del patrimonio abitativo della Città. Saranno introdotti sistemi di agevolazione per le categorie meno abbienti e sistemi di tassazione per i più ricchi, nessuna aliquota relativa alla prima casa.
Attiveremo un osservatorio sul diritto alla casa sul nostro territorio, che rilevi componenti del mercato e delle fasce sociali, per aiutare i cittadini ad abitare bene e al giusto prezzo, con particolare attenzione alla corretta informazione dei migranti, spesso vittime di soprusi legati all'abitazione.

per il lavoro

Il Comune deve farsi carico della crisi occupazionale che vivono gli abitanti di Cologno Monzese. Il ruolo dell'Amministrazione comunale deve contare nel mercato del lavoro locale. La nostra Amministrazione interverrà con iniziative concrete per la sicurezza sul posto di lavoro, per la riduzione del lavoro nero e del caporalato, contro le forme di sfruttamento del lavoro dei migranti e tra migranti. A questi temi saranno affiancate iniziative a sostegno e promozione della occupazione stabile, che favorisce il radicamento territoriale e sociale dei cittadini e riduce i rischi di emarginazione.

Perseguiremo la collaborazione con tutte le agenzie che oggi, sul territorio della Martesana, si occupano dei temi del lavoro e riapriremo l’Ufficio Lavoro per la ricerca occupazionale.

Già a partire dalla organizzazione comunale, opereremo per la trasformazione a tempo indeterminato delle tipologie d’impiego che mascherano rapporti di lavoro dipendente continuativo, quali i contratti a tempo determinato privi di una causale, oppure le collaborazioni coordinate e continuative per bassi livelli professionali.
In materia di appalti comunali: massima cura perché i servizi siano affidati a imprese che, oltre a rispettare le norme per la sicurezza, applichino correttamente i contratti nazionali di lavoro e le relative tabelle retributive. Il costo del servizio per l’Ente non può essere inferiore a quanto previsto dal CCNL. Nel rinnovo di un appalto, nel rispetto delle norme di settore, verranno privilegiate le imprese che assumeranno il personale dell’impresa uscente.
I dipendenti comunali sono la risorsa più importante dell’Amministrazione, da valorizzare e far crescere attraverso corsi di formazione ed aggiornamento. Verrà costituita, a tal proposito, una sala corsi dotata di attrezzature per la formazione costante, continua e autonoma del personale, da condividere, nell’uso, con altre amministrazioni, candidando la nostra a Comune capofila.

Vogliamo incentivare le attività cooperative giovanili e quelle femminili per la creazione di nuove imprese, anche attraverso l’esperienza delle botteghe-scuola. Allo scopo sarà attuato un censimento delle attività artigianali, artistiche e di qualità esistenti sul territorio.

contro il carovita e la crisi
“La crisi la paghino quelli che l’hanno prodotta. Non i lavoratori!” Questo sarà il nostro indirizzo. Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento progressivo dei prezzi, anche dei generi di prima necessità. Il sistema economico-produttivo attuale è in lento declino ma la situazione nelle tasche dei lavoratori si sta aggravando velocemente, determinando il dissesto dei bilanci familiari ed il crollo del potere d’acquisto, in particolare delle famiglie monoreddito e dei pensionati. Gli effetti dei rincari colpiscono anche Cologno Monzese, dove una parte dei cittadini ha ridotto i consumi alimentari e tagliato le spese per il vestiario, la cultura, il tempo libero.

Come azionista delle aziende proprie e partecipate, la nostra Amministrazione svolgerà il proprio ruolo di indirizzo, al fine di controllare e calmierare i prezzi dei servizi erogati (gas, acqua) e prodotti venduti (es. farmaci). Non permetteremo la privatizzazione dei servizi pubblici.
Favoriremo la costituzione di gruppi di acquisto collettivo, (primo tra tutti il GASP! di Cologno) per prodotti particolarmente costosi rivolti a fasce deboli della popolazione, quali il latte in polvere e pannolini per i neonati.

Favoriremo anche l'insediamento sul territorio comunale di associazioni come il movimento consumatori che possano incidere sul controllo dei prezzi.

per una città vivace

Cologno Monzese vive una giornata breve: una parte significativa dei cittadini esce per recarsi al lavoro o a scuola e rientra tardi. Dopo cena, le strade cittadine sono spesso deserte. Cologno Monzese è ancora un paese dormitorio e molto lontano è l’obiettivo di una vitalità culturale e sociale propria di una città moderna e mediterranea. Occorre operare scelte urbanistiche e regolamenti comunali per prolungare il tempo di vita nella città.

Una città in cui si vive bene è caratterizzata da livelli elevati di gradevolezza, servizi efficaci ed efficienti, sicurezze e garanzie sociali. La gradevolezza richiede uno sviluppo armonioso, strade, arredo urbano e spazi verdi curati, una puntuale manutenzione. Le opere pubbliche devono rispondere a precise scelte politiche, quali la fruibilità dello spazio urbano da parte di tutti i cittadini, la convivenza con le comunità migranti, la creazione di ambiti e strutture che favoriscano la partecipazione e la socializzazione.

Senza sostituirsi al ruolo delle Associazioni e delle Scuole, l'Amministrazione Comunale può facilitare iniziative culturali che rendano viva e vivace la Città e rafforzare l'offerta formativa pubblica, che consenta ai giovani di studiare in città, mantenendo sul territorio la loro presenza.

i luoghi di incontro

Cologno Monzese ha pochi luoghi di incontro naturali, perché è priva di veri parchi pubblici, perché ha un centro urbanistico poco sviluppato, non ha strutture che attirino un flusso costante di persone. Non esistono piazze adibite a spazi funzionali (come la piazza del Mercato). Le piazze che sembrano funzionare meglio sono quelle poche “verdi”, cioè i parchetti e le aree giochi, dove le persone si incontrano alla ricerca di uno spazio sicuro per i bambini, lontano dal traffico.
Le aree verdi del Comune saranno strutturate ed organicamente attrezzate per una migliore fruizione dei cittadini nei momenti di svago. In particolare, presso l’area ex Torriani vorremo realizzare il Grande Parco Centrale e dotare finalmente la nostra città di un grande polmone verde, collocato sull'asse ciclabile che attraversa da nord a sud tutta la Città. Il Parco Centrale sarà progettato e realizzato come un punto d’incontro all'aria aperta dei cittadini dei diversi quartieri, principale snodo dei percorsi ciclopedonali che permetteranno di connetterlo direttamente all’area pedonale del centro, alla metropolitana di Cologno Centro, fino alla Piscina Comunale.

Ogni snodo sarà dotato di bikesharing.
Miglioreremo la qualità urbana dello spazio pubblico presso l’area della metropolitana di Cologno Nord considerando la prospicenza con il Liceo che attualmente come un monolite si erge in una zona praticamente deserta.
Vogliamo valorizzare le “piccole piazze” disseminate sul territorio comunale verificandone l'arredo e la separazione dal traffico. Dove possibile, sarà incentivata la realizzazione di portici e pubblici esercizi con tavolini all'aperto.

Punteremo a una progressiva chiusura del centro storico, dopo averlo dotato di parcheggi adeguati, con l'obiettivo di creare percorsi pedonali all'aperto, dotati di negozi, servizi ed altri edifici di interesse pubblico (scuole, sedi di associazioni ...). 

Per rispondere ai bisogni di socialità di bambini e famiglie anche nella cattiva stagione, vogliamo realizzare aree coperte invernali da destinare a parco giochi.

Per prolungare le ore di vita della Città, incentiveremo una maggiore flessibilità negli orari e giorni di apertura dei pubblici esercizi, limitatamente alle attività che non provochino rumore all'esterno del negozio. Ciò dovrebbe consentire di reggere meglio la concorrenza con i grandi centri commerciali. Allo scopo studieremo forme di incentivo indiretto ai negozi di vicinato.

le culture della città

La cultura, oltre ad essere intesa come crescita di ogni cittadino ed elevazione del livello civile della comunità, è fattore determinante di coesione e trasformazione sociale, e quindi del senso di appartenenza alla Città. A Cologno Monzese le iniziative culturali più continuative nascono quasi sempre con l’intervento diretto del Comune, o con il suo forte supporto. Se da un lato questa è una buona tradizione amministrativa, dall'altro evidenzia una debolezza del tessuto sociale, che deve essere reso autonomo e maggiormente protagonista attraverso una idonea dotazione di mezzi e occasioni.

La Biblioteca, deve diventare il motore di iniziative e attività che si sviluppino sul territorio, in collaborazione con la scuola, le associazioni e le diverse realtà educative. Essi non devono essere, quindi percepiti unicamente come luoghi di fruizione del prodotto culturale, ma favorire l’incontro, la socializzazione, lo scambio.

Accanto alle attività "tradizionali" (festa del quartiere, cineforum, corsi civici e dell’università delle tre età, concerti, teatro, cabaret...), occorre sviluppare un piano dell’offerta culturale che permetta di stabilire tra i cittadini un’appartenenza e una comune identità.

La Biblioteca sarà ampliata e dotata di postazioni internet per le ricerche, nuovi spazi a misura di bambini, e consentirà di prenotare dei libri da casa. Parallelamente sarà incentivato lo scambio libero e gratuito di libri e media tra privati, come estensione virtuale della Biblioteca comunale.

Amplieremo l’offerta di attività da parte del Cine-Teatro di Via Volta, verificando anche la possibilità di un sua espansione al fine di facilitare la creazione di compagnie teatrali locali, come naturale prosecuzione delle esperienze legate a quelle delle scuole superiori e ai corsi di formazione teatrali e alle compagnie teatrali.
Avvieremo la formazione di una raccolta pubblica di opere di artisti colognesi, da collocare in edifici pubblici e in spazi aperti.
Rinnoveremo, mediante convenzioni, il coordinamento e la collaborazione con le più attive associazioni culturali del territorio, al fine di rafforzarne l'azione nel rispetto della loro autonomia e responsabilità decisionale e operativa.
Vogliamo consolidare le “recenti tradizioni” della Festa Cittadina, dei Quaderni di Storia locale e le altre forme di rafforzamento del senso di appartenenza e di identità cittadina.

Sosterremo l'attività della Pro Loco come strumento di valorizzazione e promozione presso la cittadinanza e nei Comuni limitrofi degli “spazi e tempi” della nostra Città (luoghi, edifici, monumenti, arte, feste di quartiere e a tema, tradizioni culturali e storiche).

Cologno Monzese deve essere all’altezza della "sfida multietnica", perseguendo un inserimento rispettoso delle identità d’origine. Per facilitare la mutua conoscenza, verificheremo la possibilità di realizzare diverse occasioni di incontro e di confronto, tra le quali: la lettura di fiabe e racconti di altri paesi per i bambini italiani e stranieri in biblioteca, le drammatizzazioni di racconti con il coinvolgimento di bambini appartenenti a quella cultura e di bambini italiani, eventi relativi ad una nazionalità (musiche, danze, rappresentazioni teatrali, esposizioni di quadri, mostre fotografiche, presentazioni di libri, cineforum) in vari luoghi della Città con esposizione e vendita di oggetti di uso comune in quella cultura, assaggio di piatti caratteristici, con il coinvolgimento dei negozianti di Cologno Monzese, iniziative nelle scuole per far conoscere quella cultura.

Realizzeremo l’estensioni dei cimiteri ai diversi culti.
Sosterremo e consolideremo l’iniziativa sovracomunale denominata “Villaggio Solidale” determinando la sua definitiva realizzazione.
studiare in città

Il territorio colognese richiede un maggiore investimento di risorse ed energie nel campo del diritto allo studio. Il Comune ha un ruolo decisivo di sostegno al sistema educativo, per la prevenzione del disagio e dell’insuccesso, per l’arricchimento dell’offerta formativa in una prospettiva multiculturale e di pace, per la promozione di una educazione permanente per ogni fascia d’età, perché l’apprendimento è un veicolo di promozione sociale, di scambio tra culture diverse, di socializzazione. Restando a Cologno Monzese, i nostri ragazzi avranno più tempo per studiare e per le altre attività, e potranno contribuire alla vita cittadina attraverso le numerose forme di collaborazione che occorre implementare tra le scuole e l'Amministrazione Comunale.

La città che offre programmi di formazione, percorsi di crescita culturale, opportunità di partecipazione è una città che realizza percorsi di arricchimento delle persone, è una città che disegna un orizzonte più solido per la sua comunità.

È importante che i ragazzi studino in un ambiente bello e funzionale, anche perché la scuola è la prima istituzione con la quale questi nuovi cittadini vengono in contatto. Vogliamo migliorare la qualità della vita negli edifici scolastici di competenza comunale, mediante un allargamento delle aule (dove necessario e possibile), la sostituzione dell'arredo, ove obsoleto, e l'insonorizzazione di aule, atri, palestre, mense.

· Doteremo molte zone della la città di connessione internet wi-fi gratuita. L’accesso libero alla rete internet rappresenta non solo per i giovani, una straordinaria opportunità culturale.
Le mense scolastiche devono essere un momento di educazione alimentare, con un’attenzione particolare per i cibi di origine biologica. Si verificherà la possibilità del ritorno dei centri di cottura all’interno delle scuole, in un’ottica di ulteriore miglioramento della qualità del servizio offerto.

Doteremo le scuole di giochi utilizzabili dai bambini per un loro migliore sviluppo psicofisico.

Proseguiremo l'attività di supporto e sostegno dell’intero sistema scolastico attraverso lo strumento del Piano per il Diritto allo Studio, che cercherà di arginare l’opera di distruzione della scuola pubblica avanzata dalla “riforma” del ministro Gelmini.

Lavoreremo per consolidare un sistema a rete sovracomunale dei centri formativi e per una loro maggiore funzionalità.
Per garantire una reale opportunità di accesso alla formazione scolastica intendiamo garantire un adeguato sostegno a tutti gli studenti diversamente abili.

Sosterremo tecnicamente ed economicamente le iniziative del sociale (es. Scuole Popolari) volte a contrastare il fenomeno dell'abbandono e della dispersione scolastica nell'età dell'obbligo.

A Cologno Monzese mancano posti pubblici per studiare: verificheremo la possibilità di creare uno spazio studio, possibilmente aperto tutto il giorno, adeguatamente arredato e fornito di postazioni internet gratuite.

Ricercheremo l'ampliamento dell'offerta formativa di scuole superiori (anche serali per italiani e stranieri che lavorano), attraverso accordi con la Provincia, sostenendo anche le possibilità di formazione professionale e gli altri percorsi formativi (completamento della scuola dell'obbligo, realfabetizzazione, insegnamento della lingua italiana per stranieri).

l’unico sviluppo sostenibile della città è il “non sviluppo”
Noi vogliamo vivere in una città che consuma meno: meno risorse, meno energia, meno materiali, meno acqua, meno territorio, meno cemento. Una città che consuma meno è una città più sana, meno inquinata, più vivibile, più giusta.

Lo sviluppo corretto e sostenibile del territorio passa attraverso una rigorosa critica del consumo, attraverso un’attenta pianificazione che valuti il patrimonio esistente e l’effettivo bisogno abitativo, verificando ogni intervento in relazione a un progetto di città armonico, sostenibile dal punto di vista ambientale e attento alla qualità della vita dei suoi cittadini. Una pianificazione che coinvolga direttamente i lavoratori nelle decisioni riguardanti il futuro della Città.

È necessario quindi porre un freno all’urbanizzazione, stabilendo un limite all’area edificata che garantisca la tutela e la conservazione di importanti aree verdi all’interno e ai confini della Città, al fine di mantenere le attuali destinazioni d’uso previste dal Piano Regolatore vigente.

La redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio rappresenterà l’opportunità per pianificare, programmare e realizzare l’incremento di servizi pubblici cui la nostra Città necessita.
il territorio come risorsa

Il territorio è la prima risorsa di un comune ed è una risorsa limitata. La nostra Città non ha un buon rapporto tra verde ed edificato. Questa sproporzione è prodotta dalle spinte speculative presenti in un territorio come il nostro reso appetibile dalla vicinanza a Milano e dalle principali infrastrutture di trasporto (metropolitana e tangenziale est).

Il consumo del territorio non può essere guidato dalla necessità di trovare risorse economiche per governare. È pertanto una priorità amministrativa e politica evitare ulteriori consumi delle zone verdi interne ed esterne alla nostra Città, aumentando nel contempo la loro fruibilità da parte dei cittadini, perché più sono vissute e meno saranno aggredibili.

Il perimetro urbanizzato va contenuto. L'urbanizzazione di nuove aree potrà essere considerata solo a supporto di progetti realmente innovativi e qualificanti la nostra Città, quali la riduzione della densità abitativa di zone sovraffollate come Cologno Sud.

Vogliamo completare il processo di delocalizzazione delle attività produttive dai centri abitati alle zone già predisposte allo scopo o su eventuali aree che si rendessero disponibili a seguito dell'avvenuto interramento dell'elettrodotto. Ciò, sia per recuperare aree residenziali all'interno dell'attuale perimetro urbanizzato, sia per allontanare dalle case il rumore e il traffico indotto dalle attività produttive. Le attività produttive che non disturbano e che convivono utilmente e a volte sinergicamente con il tessuto residenziale è bene che restino al loro posto.
Introdurremo lo strumento delle Convenzioni Ecologiche per le aziende esistenti nelle aree industriali, rendendole compartecipi economicamente delle manutenzioni ordinarie delle strade, marciapiedi ed apparati della viabilità che vengono da queste utilizzate quotidianamente.

l’efficienza energetica

Vogliamo puntare a diminuire il consumo di energia della nostra Città. Gli esperti del settore sostengono che è possibile mantenere lo stesso livello di vita attuale, risparmiando fino al 40% dell'energia, usandola in modo più efficiente. In un mondo che sta correndo verso la carenza di petrolio, ridurre i consumi energetici è un modo concreto per costruire la pace. Anche un comune di medie dimensioni come Cologno Monzese può contribuire significativamente a questo importante obiettivo. Le emergenze energetiche ed ambientali, che in questi ultimi mesi hanno evidenziato la crisi del nostro sistema economico e sociale, richiedono un rafforzamento delle politiche di programmazione sul nostro territorio, attraverso azioni di pianificazione integrate che siano in grado di trasformare le emergenze in vere opportunità di sviluppo sostenibile.

Studieremo ed adotteremo un Piano Energetico Comunale con l'obiettivo di massimizzare l'efficienza del “sistema città” con la scelta di risorse energetiche non fossili, materiali a basso impatto ambientale e l'estensione del riciclaggio dei rifiuti.

Perseguiremo il risparmio energetico e l’utilizzo delle energie rinnovabili, così come l'adozione di materiali meno inquinanti nella costruzione di nuovi edifici e nella ristrutturazione di quelli esistenti, attraverso il Regolamento per l'Edilizia Sostenibile, modulando di anno in anno gli incentivi economici sulla scorta dei risultati raggiunti.
Avvieremo la Certificazione Energetica di tutti gli edifici pubblici e dei nuovi edifici privati. La Certificazione li etichetterà singolarmente, sulla base del consumo di energia necessario alla loro conduzione, come già avviene per gli elettrodomestici.

Promuoveremo un programma di risparmio energetico assieme a una campagna di informazione e sensibilizzazione dei cittadini al risparmio dell’acqua, della corrente elettrica, del riscaldamento, del condizionamento.
Ci faremo promotori di un accordo volontario per l’efficienza energetica e l’uso delle fonti rinnovabili con il coinvolgimento dei diversi portatori di interessi (cittadini, aziende, imprese, professionisti, artigiani, istituti di credito, ecc.).
In continuità con le prime installazioni già effettuate, sfruttando gli incentivi disponibili einvestendo del proprio, adotteremo, negli edifici comunali, tecnologie per l’autoproduzione locale dell'energia, mediante l'installazione di pannelli fotovoltaici, e per la riduzione dei consumi energetici per il condizionamento, mediante raffrescamento naturale e uso dell'acqua di falda.

Realizzeremo il primo modulo di teleriscaldamento e cogenerazione alimentato a metano, a servizio degli edifici pubblici.

Partendo dal Comune, privilegeremo le forniture a basso contenuto energetico (“acquisti verdi”) dalla carta riciclata agli alimenti biologici, ai biocarburanti. Avvieremo un piano di sostituzione degli autoveicoli comunali che punti all'inserimento della trazione elettrica.
Completeremo la viabilità ciclopedonale con i raccordi mancanti, migliorandone la visibilità e la conoscenza da parte della cittadinanza. In prossimità degli edifici pubblici e di altri punti nevralgici della Città creeremo aree di stazionamento delle biciclette dotate di rastrelliere con chiusura di sicurezza.

Cercheremo accordi per il completamento dei collegamenti delle piste ciclabili con i Comuni limitrofi, in particolare verso Milano, Brugherio, Sesto San Giovanni e Vimodrone, incentivando l’uso della bicicletta come mezzo alternativo all'auto, valido non solo per le gite o gli spostamenti interni alla Città, ma anche per recarsi quotidianamente al lavoro, garantendone la sicurezza.
Lavoreremo per la riorganizzazione dei trasporti pubblici con la rimodulazione degli orari degli autobus con quelli della Metropolitana.

L’acqua potabile è fonte di vita e bene comune dell’umanità ed un diritto inalienabile. Le numerose esperienze di gestione attuate in Italia in questi anni dimostrano che questo diritto si realizza meglio mantenendo su di essa il governo pubblico. Anche l’acqua del nostro territorio dovrà essere preservata da ogni eventuale privatizzazione, conservandola come risorsa collettiva a disposizione dei cittadini. Porteremo avanti in tutte le sedi di competenza comunale la scelta di mantenere in mano pubblica le reti e l’erogazione del servizio idrico, attraverso, ad esempio, la costituzione di un’unica società di gestione per tutti i comuni della provincia.

Si attuerà anche la tutela e la protezione dell’acqua da tutte le forme di inquinamento, il costante controllo della sua qualità e dell’efficienza delle reti, per prevenire inutili sprechi anche in termini di risorse economiche.
Analizzeremo la possibilità di una maggiore valorizzazione tecnico economica del sottosuolo (che nelle sue parti più accessibili è di proprietà comunale) per il passaggio di informazioni (reti dati, video, fonia), per uso pubblico e privato.
Avvieremo un percorso di condivisione tra tutti gli uffici comunali sulla sostenibilità ambientale per approdare alla redazione del Bilancio Ambientale Comunale.

I risultati quantitativi e qualitativi delle azioni promosse in campo energetico ed ambientale saranno raccolti attraverso un Osservatorio sull’Energia e l’Ambiente e comunicati ai

cittadini.

le emergenze ambientali

Cologno Monzese dal punto di vista ambientale è una città a rischio. Il nuovo inceneritore posto sul confine tra Cologno e Sesto, le emissioni inquinanti dell’intenso traffico cittadino, l’elettrosmog provocato dalle antenne televisive di Mediaset, le numerosissime installazioni per la telefonia mobile e l’altissimo tasso di elettrocondotti sul nostro territorio, rappresentano una potenziale aggressione alla salute dei colognesi. Non potremo tollerare nessuna speculazione sulla vita sana dei nostri abitanti. Inoltre per ridurre l'impatto ambientale della nostra Città, non è sufficiente la diminuzione in ingresso dell'energia e dei materiali necessari al suo funzionamento, ma è necessario che diminuiscano anche gli scarti in uscita, in termini di rifiuti e di inquinamento prodotto. Perché l'ambiente in cui viviamo sia migliore è, inoltre, necessario che diminuisca l'inquinamento “passante” sul nostro territorio.

Il riciclo dei rifiuti a Cologno Monzese è stato attivato, ma noi vogliamo puntare più in alto, studiando ed adottando le migliori pratiche esistenti in Italia ed in Europa e le novità che la tecnologia metterà a disposizione.

· Avvieremo immediatamente una Commissione di Indagine sul rischio salute nel nostro territorio, per fare un’approfondita analisi delle condizioni di inquinamento e poter intervenire drasticamente sulle problematiche che emergeranno.
In una società che, in modo miope, tende a disfarsi delle cose al primo guasto o quando sono superate, è lungimirante allungare il ciclo di vita delle cose usate, creando – presso la piattaforma ecologica e in altri siti comunali – aree di consegna per oggetti riusabili (es. mobili smontati, biciclette, giocattoli, elettronica di consumo, abiti smessi, libri e riviste) dai quali sia possibile prelevarli gratuitamente.

Porteremo a realizzazione il Piano Generale del Traffico Urbano, che ha come obiettivi il contenimento dell’aumento della pressione del traffico sulle aree centrali, l’eliminazione del traffico di attraversamento, un utilizzo più razionale dei parcheggi, tutelando le esigenze dei residenti, e migliorando le condizioni di vivibilità della Città.

· In collaborazione con il GASP! di Cologno Monzese introdurremo cibi biologici nelle mense scolastiche.

RISORSE e STRUMENTI

ecco con quali STRUMENTI eviteremo

che i nostri PROGETTI si fermino

per mancanza di RISORSE.

il problema delle risorse

Il problema della disponibilità delle risorse è centrale e particolarmente delicato.

I lavoratori si attendono il miglioramento della qualità dei servizi erogati dal Comune mentre di contro le ultime leggi finanziarie hanno impoverito la finanza locale attraverso una progressiva riduzione dei trasferimenti di risorse finanziarie dallo Stato agli Enti locali e l’imposizione di vincoli di spesa, indipendentemente dalle disponibilità locali.

E’ una tipica contraddizione di questo modello economico. Contraddizione purtroppo risolvibile definitivamente solo attraverso il superamento di questo sistema produttivo.

La risposta, in questa fase storica, non può che essere l'aumento dei tributi locali: il problema che si pone è quanto e chi debba pagare. Noi crediamo nel principio “da ognuno secondo possibilità a ciascuno secondo necessità”. Quindi saremo rigorosi nel verificare le reali possibilità del cittadino, e a pagare di più, con noi, sarà naturalmente chi possiede di più.
Siamo convinti che le risorse ci siano, occorre solo volerle recuperare e non disperderle nel sostegno al profitto di pochi.

Occorre dar voce al sistema di rappresentanza degli enti locali, avviando confronti e dibattiti all’interno dell’ANCI e della Lega per le Autonomie Locali, non soltanto in occasione di provvedimenti legislativi limitativi delle risorse, ma in un disegno più ampio che affronti i nodi della gestione dei poteri, delle competenze e delle risorse all’interno dello Stato.

Bisogna ristabilire un processo di partecipazione dei Comuni al reddito che localmente viene prodotto (compartecipazione all’IRPEF), interrotto con l’ultima finanziaria, rendendo organico il rapporto tra politiche virtuose, sviluppo locale e aumento del reddito.

Occorre rendere più economico il sistema comunale aumentando l’efficacia del suo funzionamento, non licenziando i lavoratori e contemporaneamente affermandone la credibilità, così da rendere equilibrato il rapporto tra costi di funzionamento e qualità dei servizi prodotti.

In questo contesto contingente di finanza pubblica restrittiva e sfavorevole alle amministrazioni locali, dovremo ripianificare gli investimenti di lungo periodo messi in cantiere negli ultimi anni, dalle Amministrazioni precedenti, in particolare quelli non strettamente di pertinenza comunale.
l'autonomia finanziaria

Dagli anni novanta in Italia è in corso un processo di profonda riforma dello Stato nella direzione di un maggiore decentramento e della realizzazione di forme di federalismo anche di tipo amministrativo. Questo processo riformatore dai risultati devastanti, ha spostato la fonte della maggior parte delle entrate di Comuni e Province dai contributi dello Stato ai tributi locali e proventi di servizi pubblici locali. Si è creata una fortissima pressione economica sui Comuni, costretti a tagliare sui servizi (leggi: diritti) per riuscire a chiudere i bilanci.
Il nuovo assetto finanziario degli enti locali, costringe gli amministratori locali a diventare il braccio operativo dei processi di impoverimento di ampi settori popolari. Non potremo che opporci a questa politica draconiana, portando le nostre critiche a tutte le istanze superiori. Nell’immediato faremo fronte alle necessità, senza gravare sui servizi che anzi cercheremo di espandere.
Entrate correnti. Avvieremo un programma ispirato a principi di equità, sul piano delle entrate tributarie e tariffarie (servizi pubblici), dovrà cercare di soddisfare due esigenze: da un lato, alleviare la pressione fiscale e tariffaria sulle categorie sociali economicamente più deboli, dall’altro, allargare la base imponibile dei diversi tributi ai cittadini di reddito superiore e alle imprese presenti sul territorio, rendendo più efficienti le strutture comunali preposte alle attività di controllo.

Entrate straordinarie. Per quanto riguarda gli investimenti che, com’è noto, sono finanziati con entrate straordinarie, le necessarie opere pubbliche (scuole ed altri edifici comunali, strade ed altre infrastrutture, ecc.) devono essere pagate non solo con gli oneri di urbanizzazione, ma anche attraverso una Cassa di Solidarietà Sociale aperta al contributo di tutti gli organismi economicamente rilevanti presenti sul territorio comunale (Banche, Assicurazioni, Finanziarie, Commercianti), verranno invece esclusi i mutui erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti e dagli Istituti di credito autorizzati. Si ritiene infatti, che una politica di indebitamento a medio-lungo termine per investimenti sociali, oltre che eticamente scorretta costituisca una spesa improduttiva irresponsabile perché essa si trasforma in un debito con organismi di speculazione finanziaria difficilmente sanabile.
Le recenti riforme legislative più sopra richiamate, fra l’altro, hanno introdotto nell’ordinamento delle Autonomie locali nuovi strumenti di finanza straordinaria:

l’emissione di prestiti obbligazionari (i Boc, Buoni ordinari comunali) e la finanza di progetto (projet financing); tali strumenti potranno essere utilizzati per coinvolgere economicamente e finanziariamente i soggetti privati nella realizzazione di progetti delle Amministrazioni locali a patto che non abbiano potere decisionale nelle scelte di fondo. 
l'organizzazione

Un’organizzazione attenta e ben pianificata consente ottimi risparmi economici. Una fetta delle risorse necessarie al “Governo dei Lavoratori” viene proprio dalla necessaria razionalizzazione della struttura amministrativa.

Le modifiche organizzative volte a migliorare la gestione finanziaria ed economica delle risorse

comunali che intendiamo perseguire sono :

Costituzione di un Settore Entrate, una struttura comunale multiservizi per la gestione di tutte le entrate comunali tributarie ed extratributarie e dei servizi catastali, già attivati e da sviluppare; gestione delle reti territoriali; la tenuta e l’aggiornamento degli inventari e la corretta gestione dei beni patrimoniali e demaniali del Comune, sia sotto il profilo del loro uso a beneficio dei cittadini, sia sotto il profilo della loro redditività, anche con la definizione di specifici piani di alienazione, acquisizioni o espropri senza indennizzo.

· Costituzione di una Commissione di Controllo per l’analisi e la lotta contro gli sprechi. La commissione avrà anche l’onere di proporre soluzioni sostenibili ed economiche.
Nell’ambito del Settore Finanziario, costituzione di un Ufficio Economato – Provveditorato Acquisti, competente in linea generale in materia di acquisto di beni e servizi.
Nell’ambito del Settore Affari Generali, costituzione di un Ufficio Legale – Contenziosi presso il quale accentrare, fra l’altro, il coordinamento e la gestione delle vertenze legali e dei rapporti con i professionisti incaricati dell’assistenza e della difesa dell’Ente.
Verifica delle forme di gestione di alcuni Servizi, anche allo scopo di contenere l’aumento della spesa corrente.
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16 BUONI MOTIVI PER VOTARE IL PdAC!

LE NOSTRE RIVENDICAZIONI GENERALI
dal piano Locale a quello Nazionale e Internazionale
1) Per la difesa del diritto di sciopero e di manifestazione! Elezione proporzionale nelle Rsu senza quote garantite e lotta per la costituzione dei consigli di fabbrica! La cancellazione di fatto del diritto di sciopero nel settore dei trasporti - con l'imposizione del referendum per le organizzazioni che sono al di sotto del 50% di rappresentatività, la dichiarazione obbligatoria di adesione allo sciopero, lo sciopero virtuale, l'allungamento degli intervalli tra uno sciopero e l'altro, le sanzioni per le violazioni delle regole - anticipa ulteriori attacchi preventivi di governo e padronato, in vista di una stagione di lotte che si annuncia sullo sfondo della crisi capitalistica. Lo dimostra il fatto che il ddl Sacconi - che ha ricevuto il via libera di Cisl e Uil - vieta da subito tutte le forme di conflitto che si esprimano con il "blocco fisico" di siti, strade, aeroporti, ecc. Il PdAC si oppone a qualsiasi messa in discussione del ruolo delle Rsu - come nel caso della scuola pubblica, con la legge Aprea - che vanno potenziate e rese effettivamente rappresentative dei lavoratori senza quote garantite ai sindacati concertativi. La difesa delle Rsu si pone per noi nella prospettiva della diretta gestione da parte dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 
2) Per la difesa dei diritti democratici, della laicità e delle libertà individuali! Il PdAC difende i diritti democratici e le conquiste sociali della classe operaia, che, in questa fase di capitalismo in decadenza, vengono continuamente messi in discussione dalla borghesia e dai suoi governi: ingerenze del Vaticano nelle questioni che riguardano interruzione di gravidanza, eutanasia, diritti delle donne; violazione sistematica del diritto di manifestazione e della libertà di opinione (in relazione, ad esempio, all'impossibilità di mettere in discussione lo Stato d'Israele), ecc. 
3) Per la difesa del salario, dei diritti e delle tutele, contro l’Accordo quadro di rinnovo degli assetti contrattuali! Scala mobile dei salari! L’accordo quadro firmato il 22 gennaio dal governo, dalle associazioni padronali con e da Cisl, Uil, Ugl, Confsal, Cisal, Sinpa, mira a distruggere la contrattazione collettiva e il contratto nazionale sia nel pubblico che nel privato e rappresenta lo strumento padronale di lungo periodo per far pagare la crisi capitalistica ai lavoratori. Il PdAC rivendica lavoro e condizioni di vita dignitose per tutti. I contratti collettivi devono assicurare l'aumento automatico dei salari in relazione all'aumento dei prezzi dei beni di consumo. 
4) Ritorno al sistema pensionistico a retribuzione e riduzione dell’età pensionabile per uomini e donne! Aumento automatico delle pensioni in relazione al carovita! I governi di entrambi gli schieramenti hanno accelerato sul terreno dell'aumento dell'età pensionabile (da ultimo, la proposta di innalzare a 65 anni l'età pensionabile delle donne nel pubblico impiego: proposta che non tiene conto del fatto che le donne svolgono di fatto, non retribuite, una doppia attività lavorativa con la cura dei figli e della casa). Il PdAC respinge questi attacchi e rivendica la riduzione dell'età pensionabile - a partire dalle donne, prime vittime dello smantellamento delle strutture pubbliche, asili, mense ecc - e l'aumento automatico delle pensioni in relazione all'aumento dei prezzi dei beni di prima necessità. 
5) No alla cassa integrazione ordinaria e straordinaria, precorritrici in questa fase della mobilità! Nessun lavoratore deve essere licenziato: le ristrutturazioni aziendali le paghino i padroni ridistribuendo i profitti! Occupazione delle fabbriche che chiudono e licenziano! Il diritto al lavoro è un diritto elementare, che il capitalismo nella sua fase di decadenza non garantisce. I milioni di disoccupati e di cassa integrati destinati alla disoccupazione dimostrano l'assurdità del sistema capitalistico che, nonostante lo sviluppo delle forze produttive, riduce alla miseria milioni di persone. La cassa integrazione - ordinaria e straordinaria - costituisce un mezzo per preservare i profitti dei padroni e metterli a riparo da rischi di mercato o fallimenti scaricando i costi delle ristrutturazioni sulle spalle della collettività, cioè, ancora una volta, sui lavoratori (costretti tra l'altro a sopravvivere con un poche centinaia di euro al mese, spesso nemmeno elargite). Il PdAC rivendica il diritto al lavoro e a un salario dignitoso per tutti; respinge i tentativi di scaricare i costi della crisi sulle spalle dei lavoratori; sostiene i lavoratori che occupano le fabbriche in crisi.
6) Costruzione in tutte le aziende in crisi e in lotta di comitati eletti dai lavoratori per dirigere la lotta, coordinamento degli stessi a livello provinciale, regionale e nazionale! Assemblea nazionale dei delegati! Il PdAC sostiene la costruzione di comitati di lotta in tutte le aziende in crisi, con la costruzione di coordinamenti locali e nazionali, in vista della costruzione di un'assemblea nazionale di delegati delle varie fabbriche e aziende. 
7) Organizzazione dell'autodifesa operaia - a partire dai picchetti di sciopero - contro gli attacchi delle forze dell'ordine borghese e contro gli attacchi delle "ronde" per la sicurezza. I capitalisti non dimenticano le lezioni del passato: sanno che, in un momento storico in cui non hanno "briciole" da distribuire, la lotta di classe può trasformarsi in conflitto acceso (come in Grecia). Anche in vista di una prevedibile ulteriore recrudescenza autoritaria e repressiva da parte borghese, è necessario costruire quella direzione rivoluzionaria che organizzi - a partire dai picchetti di sciopero e dai comitati di lotta - la difesa operaia e proletaria delle manifestazioni, dei partiti operai e delle strutture di lotta.
8) No ai finanziamenti a banchieri e capitalisti! Abolizione del segreto commerciale! Apertura dei libri contabili delle banche e delle aziende! Di fronte al collasso del sistema industriale e creditizio, i governi, mentre tagliano la spesa pubblica (scuola, sanità, ecc) "per la situazione di emergenza" rispondono regalando altri miliardi a banchieri e capitalisti, cioè ai responsabili di questo disastro economico e sociale. Il PdAC respinge questo affronto alla classe lavoratrice. Gli operai hanno il diritto di conoscere i conti delle fabbriche e delle società per azioni, così come di tutti i rami dell'economia nazionale. I compiti immediati del controllo operaio dovranno essere: esibire crediti e debiti di aziende e banche; stabilire, in funzione della redistribuzione sociale, le quote di reddito nazionale di cui si sono appropriati i vari capitalisti (a partire da quelli che annunciano fallimenti e conseguente smantellamento delle aziende); mostrare gli affari occulti e le truffe delle banche e dei gruppi capitalistici; svelare, in definitiva, agli occhi delle masse il carattere contraddittorio dell'economia capitalistica.
9) Le aziende che licenziano o chiudono e le banche in crisi devono essere espropriate e poste sotto il controllo dei lavoratori! Rivendichiamo l'esproprio - senza indennizzo e sotto controllo dei lavoratori - delle aziende che chiudono e licenziano, delle industrie in crisi che sono vitali per la sopravvivenza della nazione, dei gruppi parassitari coinvolti in truffe e falsi in bilancio. Allo stesso tempo, lanciamo la parola d'ordine dell'esproprio delle banche private e la costruzione di una banca unica di Stato che possa garantire i risparmi dei lavoratori e garantire migliori condizioni di credito per i piccoli artigiani, i commercianti, i contadini. 
10) Stabilizzazione di tutti i lavoratori precari del pubblico e del privato! 400 mila lavoratori precari sono stati licenziati a fine 2008, 57 mila precari dal luglio 2009 saranno licenziati e altri 60 mila entro dicembre, allo scadere dei contratti triennali. Nella scuola pubblica nei prossimi tre anni è prevista la perdita di 130 mila posti di lavoro, che in gran parte si tradurrà nel licenziamento di lavoratori precari. Oggi si raccolgono i frutti amari di un decennio di leggi precarizzanti, volute dai governi di entrambi gli schieramenti (si pensi al famigerato Pacchetto Treu, votato anche dal Prc, che ha aperto la strada, nel 1997, all'utilizzo su larga scala dei contratti precari). Il PdAC rivendica l'assunzione immediata di tutti i lavoratori precari a tempo indeterminato, unica garanzia per evitare che tutti i lavoratori diventino da subito disoccupati. Il diritto a un posto fisso è un diritto elementare che il capitalismo non è in grado di garantire. Per questo, tale parola d'ordine si coniuga per noi con l'abbattimento del capitalismo e con la rivendicazione di un altro sistema economico e sociale. 
11) Permesso di soggiorno e cittadinanza per tutti gli immigrati, con pari diritti politici e sociali dei lavoratori italiani! Di fronte alla recrudescenza delle politiche di esclusione e intolleranza razziale, a partire dalle leggi Turco-Napolitano e Bossi-Fini e dai recenti provvedimenti sulla "sicurezza" di Amato e Maroni, fino alla istituzione delle "ronde", i lavoratori immigrati pagano per primi i costi della crisi. Il PdAC difende il diritto degli immigrati al permesso di soggiorno, alla cittadinanza, a un posto di lavoro, a salari dignitosi. Rivendica per gli immigrati gli stessi diritti dei lavoratori nativi, sia sul terreno dei diritti politici e civili, che su quello dei diritti sociali. 
12) Scala mobile dell’orario di lavoro a parità di salario, accanto a un piano di opere pubblche, fino al riassorbimento della disoccupazione! Costruzione di comitati di lotta per il lavoro! Fin da subito, salario sociale, pagato coi profitti dei padroni, equivalente al salario medio, per tutti i disoccupati! L'operaio è oggi continuamente privato del diritto al lavoro. Contro la disoccupazione avanziamo - accanto alla parola d'ordine di un piano di lungo periodo di opere pubbliche - la rivendicazione della scala mobile delle ore lavorative: tutto il lavoro disponibile deve essere diviso tra tutti gli operai, in relazione alla durata della giornata lavorativa. Fin da subito, in vista del riassorbimento di tutta la disoccupazione, deve essere garantito un salario sociale ai disoccupati pari al salario medio, pagato con la redistribuzione dei profitti dei padroni. 
13) Per i diritti sociali: trasporti, scuola, sanità e previdenza pubblici e gratuiti! Per il diritto alla casa: riduzione degli affitti, requisizione delle case sfitte ed esproprio delle grandi proprietà immobiliari! Il diritto a trasporti pubblici e gratuiti e quello a una casa sono diritti minimi, che il sistema capitalistico non garantisce ai lavoratori. Per garantirli è necessario: avviare un piano di ripubblicizzazione dei trasporti, da affidare alla diretta gestione dei lavoratori; fissare un tetto massimo per gli affitti, che non deve andare oltre la ventesima parte del salario; requisire le case sfitte ed espropriare le grandi proprietà immobiliari, redistribuendole a lavoratori e disoccupati - nativi o stranieri - sotto il controllo di comitati di quartiere. 
14) Per il diritto alla salute nei luoghi di lavoro, contro gli infortuni e le malattie professionali, contro il degrado ambientale e le fonti di inquinamento! La corsa ai profitti e alla riduzione dei costi si traduce, nell'epoca del capitalismo in putrefazione, in devastazione dell'ecosistema e peggioramento delle condizioni di lavoro (come dimostra tragicamente il fenomeno dei morti sul lavoro). La crisi del capitalismo accentua la distruzione e il degrado ambientali, rende più  pericolosi e malsani i luoghi di lavoro. Rivendicare una gestione della produzione e dell'economia compatibile con il rispetto dell'ambiente e della salute significa porsi nell'ottica della costruzione di un'economia pianificata, sotto controllo dei lavoratori, che sappia conciliare sviluppo delle forze produttive e tutele. 
15) Lotta contro le guerre imperialiste! Ritiro immediato di tutte le truppe di occupazione! Chiusura delle basi militari e la loro riconversione ad uso civile! Confisca dei profitti delle missioni militari ed esproprio dell'industria bellica! La guerra è un grande affare commerciale per i gruppi capitalistici che controllano l'industria bellica. Anche in vista del prevedibile acutizzarsi delle tensioni interimperialistiche, occorre sottrarre dalle mane degli avidi capitalisti la possibilità di decidere dei destini dei popoli. Non un uomo né un soldo per i governi dei padroni! No all'aumento delle spese militari - costante dei governi di entrambi gli schieramenti - sì a un programma di opere pubbliche! Chiusura delle basi militari e loro riconversione ad uso civile! Esproprio dell'industria bellica, confisca dei profitti delle missioni militari (a partire da quelli dell'Eni), ritiro immediato delle truppe d'occupazione in Afghanistan, Libano, ecc. 
16) Per la cacciata del governo Berlusconi! Per un governo dei lavoratori! Per un’economia socialista pianificata, unica soluzione alla crisi capitalistica! Le premesse oggettive della rivoluzione socialista hanno raggiunto il massimo sviluppo possibile in un contesto capitalistico. Senza una rivoluzione socialista nel prossimo periodo storico una catastrofe minaccia l'umanità. Solo un'economia pianificata, sotto controllo dei lavoratori, può salvare l'umanità dalla spirale di guerra e miseria in cui il capitalismo la sta trascinando. 
17) 
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